
CAMERA DI COMMERCIO 
BARI 

DETERMINAZIONE N0 1f'L 2 O NDV. 101~3 
OGGETTO: Decisione a contrarre - ex artt'.17 co. 1 e 50 co. 1 lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 - per 
l'affidamento del servizio di manutenzione completa degli impianti di sollevamento con conduzione 
ubicati in Bari presso la sede camerale in C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via 
Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 servoscala). - Periodo 01.12.2023 - 30.11.2026. 
CIG n. Z403D2DOOA 

IL DIRIGENTE 
AREA 

RISORSE FINANZIARIE UMANE E PROVVEDITORATO 

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001 contenente "Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 580/93 sul "Riordinamento delle Camere di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura" e ss.mm .. ii .. ; 

VISTO il vigente Statuto della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari; 

VISTO l'art. 13 del D.P.R. 2.1l.20 15 n. 254 "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio"; 

VISTA la Deliberazione n. 9 del 20.12.2022, con la quale il Consiglio camerale ha approvato il 
Preventivo 2023 della C.C.LA.A. di Bari ed il relativo aggiornamento con Deliberazione n. 4 del 
03.07.2023; 

VISTA la Deliberazione n. 138 del 20.12.2022, con la quale la Giunta camerale ha approvato il 
Budget Direzionale per l'anno 2023 ed il relativo aggiornamento con Deliberazione n. 68 del 
03.07.2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta camerale n. 130 del 25.10.2023 avente ad oggetto 
l'aggiornamento articolazione budget direzionale a seguito dell'approvazione della macrostruttura 
organizzativa dell'Ente disposta dalla stessa con Deliberazione n. 103 del 06.10.2023; 

VISTA la Deliberazione n. 131 del 25.10.2023 con la quale la Giunta camerale ha conferito al 
sottoscritto l'incarico dirigenziale dell'area organizzativa "Area Risorse Finanziarie Umane e 
Provveditorato"; 

VISTA la Determinazione del Segretario Generale n. 69 del 3l.1 0.2023, recante "Art. 8, comma 3, 
D. P R. n. 254/2005 - Assegnazione competenze in ordine all'utilizzo di risorse del Budget 
Direzionale aggiornato a seguito nuova struttura organizzativa"; 

RICHIAMATO l'art. 1 co. 450 della L. n. 296/2006 e ss.mm.ii., ai sensi del quale " ... le altre 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs 30.03.2001, n. 165, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328, comma 1 del regolamento di cui al D.PR. 
05.10.2020, n. 207"; 

RICHIAMATA la Determinazione n. 396 del 21/12/2021 con la quale si era provveduto ad affidare 
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apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte"; 

RITENUTO, in conformità ai principi del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, di autorizzare 
l'attivazione - nell'ambito del Me.Pa. sulla piattaforma Consip - della procedura ex artt. 17 co. 1 e 
50 co. 1 letto b) D. Lgs. n. 36/2023, R.D.O. semplice, per l'affidamento del servizio di cui 
all'oggetto, secondo il criterio di aggiudicazione del minor prezzo offerto, ex art. 108 del predetto 
Decreto, provvedendo ad invitare almeno 2 operatori economici, individuati tra i soggetti iscritti 
nella categoria CPV: 50750000-7 "Servizi di manutenzione di ascensori "; 

CONSIDERATO, al fine di garantire che gli operatori economici invitati siano in possesso - oltre 
che dei requisiti generali per la partecipazione alle gare di appalto - di comprovata esperienza nello 
svolgimento del servizio di cui trattasi, desumibile dall'avere realizzato nell'ultimo triennio finito 
(2020-2021-2022) un fatturato medio annuo non inferiore a € 25.000,00; 

RITENUTO, al fine di garantire il possesso di adeguati requisiti di idoneità tecnica professionale, 
che gli operatori economici invitati debbano essere regolarmente iscritti presso la Camera di 
Commercio di Bari e che i medesimi, nell'ambito dell'attività denunciata, desunta da visura 
camerale, debbano aver previsto, come attività esclusiva e/o prevalente, la prestazione del servizio 
oggetto della presente procedura; 

CONSIDERATO che la spesa massima presumibile (Periodo 01.12.2023 - 30.11.2026) per il 
servizio di manutenzione di cui all'oggetto si determina in € 15AOO,00 (Oneri della sicurezza inclusi 
per € 400,00 ed Iva esclusa); 

DATO ATTO che per la procedura di cui trattasi è stato acquisito dal sistema telematico ANAC il 
seguente Smart C.I.O. n.Z403D2DOOA; 

RITENUTO pertanto necessario, in conformità ai principi del nuovo Codice dei Contratti Pubblici 
approvare i seguenti atti, la cui documentazione è parte integrante del presente provvedimento, e di 
porre a base della presente procedura l'importo di € 15.000,00 (+ € 400,00 oneri della sicurezza non 
soggetti a ri basso): 

AlI. l Lettera di invitolBando disciplinare; 

AlI. 2 Capitolato speciale d'appalto; 

AlI. 3 Modello di istanza di partecipazione; 

AllA Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.; 

AlI. 5 Tracciabilità dei Flussi finanziari; 

AlI. 6 Modello di Offerta economica; 

AII.7 Informativa della privacy per il trattamento dei dati personali 

AlI. 8 Codice di Comportamento dipendenti camerali; 

VISTO il parere espresso dal Dott. Nicola La Fronza, Provveditore dell'Ente e Responsabile Unico 
del Progetto, che attesta la legittimità dell'istruttoria e di tutti gli adempimenti procedurali e che 
all'uopo controfirma il presente provvedimento; I 

VALUTATO che sussiste la disponibilità economica necessaria a sostenere la spesa in oggetto; 
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il servizio di manutenzione completa degli impianti di sollevamento con conduzione ubicati in Bari 
presso la sede camerale in C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via Emanuele Mola n. 
19 (n. 2 ascensori e n. 2 servoscala) il periodo 0l.12.2021 - 30.1l.2023; 

DATO ATTO che in data 30.11.2023 andrà a scadere il relativo rapporto contrattuale e pertanto si 
rende necessario attivare, nell'ambito del Me.Pa. Consip, la procedura di affidamento del servizio di 
che trattasi, al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività istituzionali dell'Ente camerale; 

RITENUTO di individuare il Dr. Nicola La Fronza - ex art.15 del D. Lgs. 36/2023 , Provveditore 
dell'Ente, quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) per la procedura de qua; 

RICHIAMATI gli artt. 1,2 e 3 del D. Lgs. n. 36/2023 "Codice dei Contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo l della Legge 21.06.2022, n. 78", riguardanti rispettivamente il principio del risultato, 
della fiducia e dell'accesso al mercato, nonché il successivo articolo 4 il quale stabilisce che le 
disposizioni del Codice degli appalti si debbano interpretare ed applicare in base ai succitati 
pnnclpl; 

VISTI gli artt. 14 e 48 del D. Lgs. n. 36/2023 che dispongono rispettivamente le soglie di rilevanza 
comunitaria e la disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europee; 

RICHIAMATO l ' art. 50 co. 1 lett. b) del suddetto Codice dei Contatti pubblici che, con 
riferimento all'affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all'art . 14 del 
summenzionato Decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità: "Affidamento diretto dei servizi e forniture , ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l 'attività di progettazione, di importo inferiore a J40.000,00 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee ali 'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati trag li iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante "; 

RICHIAMATO, altresì, "l'Allegato 1. J al Decreto Legislativo n. 36/2023 che definisce ali 'art. 3, 
comma J lettera d) , l'affidamento diretto come "L'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dali 'ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui ali 'art. 50, comma J lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali 
o speciali previsti dal medesimo codice "; 

CONSIDERATO che gli affidamenti diretti sono contraddistinti, altresì, dalla possibilità per la 
stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori nel rispetto dei principi 
di cui al nuovo Codice dei Contratti; 

RICHIAMATO l'art. 49 del succitato Codice che, nel disciplinare il "principio di rotazione degli 
affidamenti", stabilisce al comma 2 che" in applicazione del principio di rotazione è vietato l 'affida
mento o l 'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affida
menti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella 
stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi"; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 17, comma l del D. Lgs. n. 36/2023, "Prima dell 'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici. le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
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RITENUTO provvedere in merito; 

DETERMINA 

per le motivazioni richiamate in premessa e qui da intendersi integralmente riportate in fatto ed in 
diritto 

l) 	 di individuare, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, il Provveditore dell'Ente Dott. 
Nicola La Fronza, quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) della procedura de qua; 

2) 	 di autorizzare - ex artt. 17 comma 1,50 co. I lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 -la procedura 
di affidamento del servizio di manutenzione completa degli impianti di sollevamento con 
conduzione ubicati in Bari presso la sede camerale in C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e 
l'immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 servoscala). - Periodo 
01.12.2023 - 30.11.2026 R.D.O. semplice sulla piattaforma telematica Me.Pa. Consip, 
ponendo a base d'asta della procedura l'importo complessivo di € 15.000,00 (+ € 400,00 
Oneri della sicurezza non soggetti al ribasso, Iva esclusa), per un importo complessivo € 
18.788,00 Iva 22% e oneri della sicurezza inclusi, secondo il criterio di aggiudicazione del 
minor prezzo offerto, ex art. 108 del predetto Decreto, provvedendo ad invitare almeno 2 
operatori economici, individuati tra i soggetti iscritti nella categoria CPV: 50750000-7 
"Servizi di manutenzione di ascensori" secondo i criteri indicati in premessa; 

3) 	 di approvare gli atti della procedura di cui all'oggetto di seguito riportati, parte integrante del 
presente provvedimento: 

AlI. 1 Lettera di invitolBando disciplinare; 

All. 2 Capitolato speciale d'appalto; 

AlI. 3 Modello di istanza di partecipazione; 

AllA Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.; 

AlI. 5 Tracciabilità dei Flussi finanziari; 

Ali. 6 Modello di Offerta economica; 

All.7 Informativa della privacy per il trattamento dei dati personali; 

AlI. 8 Codice di Comportamento dipendenti camerali; 

4) 	 di disporre, - ex art. 13 D.P.R. 02.11.2005, n. 254 - l'utilizzo di € 521,89 sul conto 325020 
Oneri per manutenzione ordinaria C.d.C. M002 Costi comuni; 

5) 	 di far gravare sui rispettivi Preventivi 2024 e 2025 e relativo conto economico di pertinenza 
l'importo annuale di € 6.262,67 (Iva inclusa); 

6) 	 di far gravare sul Preventivo 2026 (periodo 01.01.2026 - 30.11.2026) e relativo conto 
economico di pertinenza l'importo di € 5.740,77; 

7) 	 di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Provveditorato e Contabilità per 
gli adempimenti consequenziali; 
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8) 	 di disporre che venga assicurata la pubblicità legale del presente provvedimento, ai fini della 
trasparenza amministrativa e secondo le prescrizioni vigenti , mediante la pubblicazione sul 
sito Web istituzionale all'Albo camerale informatico e nell a sezione Amministrazione 
Trasparente "Bandi di Gara e Contratti"; 

9) 	 di dare atto che i termini cui sono collegati gli effetti giuridici del presente provvedimento 
decorrono dalla data di adozione del medesimo e contestuale pubblicazione all'Albo 
camerale dell'Ente . 

ILDI GENTE 

rle~~ 
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOr.; 

C.so Cavour n. 2 - Tel. 080.21.74.341 
p.e.c.: cciaa@ba.legalmail.camcom.it 

(trasmissione tramite MEPA) 

Spett. le Operatore economico 

LETTERA D'INVITO 1BANDO DISCIPLINARE 

Procedura - ex art. 50 cO.llett. b) del D.Lgs. 36/2023 per l'appalto del servizio di manutenzione 
completa degli impianti di sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la sede Camerale in 
C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 
servoscala) (Periodo 01.12.2023 - 30 .11.2026). 

CIG (Codice Identificativo di Gara) n. Z403D2DOOA 

Premessa 
La presente procedura di gara è finalizzata all'affidamento dell' appalto indicato in oggetto, ai sensi 
dell' art. 50 co. l lett. b) del D.Lgs n. 36/2023, con procedura negoziata, mediante RDO semplice 
con criterio di aggiudicazione del "minor prezzo", che si svolgerà interamente per via telematica 
sulla piattaforma Me.Pa. Consip - sito www.acquistinretepa.it 

Presso tale indirizzo web è possibile prendere visione della documentazione relativa alla gara, dei 
documenti per la partecipazione richiesti, nonché inviare o chiedere chiarimenti. 

1. Stazione Appaltante 

Carnera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - C.so Cavour n. 2, c .a.p. 70122 - Bari ; 

indirizzo internet: http://www.ba.carncom .it;p.e.c.:cciaa@ba.legalmail.camcom.it; 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15 del Codice dei Contratti Pubblici è il 

Provveditore dell 'Ente, tel. 080 .21.74.341 , e-mail: nicola.lafronza@ba.camcom.it. 


Presso tale indirizzo web è possibile prendere visione della documentazione relativa alla gara, dei 
documenti per la partecipazione richiesti, nonché inviare o chiedere chiarimenti . 

2. Prestazioni oggetto dell'appalto 
2.1 L'appalto si compone delle prestazioni indicate nel Capitolato Speciale d'Appalto a cui si rinvia 
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e parte integrante del presente bando/disciplinare . 

Descrizione delle prestazioni oggetto della servizio CPV 

Servizio di manutenzione completa degli impianti di 
sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la 
sede Camerale in C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e 
l' immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e 
n. 2 servoscala) 

50750000-7 

2.2 Il presente appalto viene affidato nel rispetto delle clausole contrattuali e specifiche tecniche 
contenute nel Capitolato speciale d'Appalto allegato al presente bando/disciplinare. 

3. Durata appalto 

L' appalto ha una durata: 3 anni (Periodo 01 .12.2023 - 30.11.2026) 

4. Importo a base d'asta 

L'importo complessivo a base di gara, IVA esclusa, è pari € 15.000,00 oltre € 400,00 di oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 

L'appalto è finanziato con fondi di Bilancio dell ' Ente. 


5. Luogo di espletamento del servizio 


Il Servizio dovrà essere svolto presso il Palazzo Camerale e le sedi degli uffici staccati dell'Ente in 

Via Emanuele n Mola n. 19, Bari . 


6. Soggetti ammessi alla gara. 

Possono partecipare alla presente gara i soggetti di cui all'art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 , presenti sul 

Me.Pa. Consip Spa che avranno ricevuto invito tramite relativo sistema telematico, secondo le 

modalità previste dalla presente procedura negozata e abilitati al mercato elettronico per il bando a 

cui fa riferimento il servizio oggetto di affidamento. 


7. Requisiti di idoneità professionale, capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale. 

r concorrenti , a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti : 


7.1.Requisiti generali e di idoneità professionale (art. 100 comma 1 letto a) D.Lgs. n. 36/2023) 
a) insussistenza di cause di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all ' artt. 94-95 del 

D. 	Lgs. n. 36/2023. 
b) 	 iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura e che abbiano denunciato quale attività esclusiva e/o 
prevalente, desumibile da visura camerale, la prestazione oggetto della presente 
procedura. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 100, comma 1, letto b) D.Lgs. n. 
36/2023) 

a) di avere realizzato nell ' ultimo triennio finito (2020-2021-2022) un fatturato annuo medio non 
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inferiore a € 25 .000,00. 

7.3 Requisiti di capacità tecnico-professionale Cart.1 00 comma l, letto c) del D.Lgs n. 36/2023) 
a) di avere in organico, alla data di presentazione dell ' offerta, almeno due dipendenti , al fine di 
garantire il servizio di che trattasi. 

8. Condizioni di partecipazione 
Sono ammessi alla gara le ditte abilitate dalla stessa CONSIP all'interno del bando di pertinenza 
della presente procedura per i quali non sussistono: 

• 	 le cause di esclusione di cui all'artt . 94-95 del D. Lgs. n. 36/2023; 
• 	 le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art . 67 del D.lgs. n. 159/2011; 
• 	 le condizioni di cui all' art. 53, comma 16-ter del D .Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

• 	 che non si trovino in situazione di incapacità di contrarre con la P.A. 

9. Avvalimento dei requisiti 
Ai sensi dell'art. I 04 del D.Lgs.n. 36/2023 i concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico-professionale, avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto; in tal caso dovranno presentare in sede di gara tutta la documentazione 
prevista dalla norma sopra richiamata. 

lO. Subappalto. 

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni normative vigenti di cui all'art. 119 del D. Lgs. n. 

36/2023; 


11. Cauzione provvisoria e definitiva 
In conformità a quanto disposto dall ' art. 53, comma I, del D.Lgs. 36/2023, con riferimento 
all' affidamento in oggetto non vengono richieste garanzie provvisorie, di cui all ' articolo 106. 
Inoltre con riferimento a quanto diposto dall'art. 53 coA, del D.Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in oggetto in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede al rapporto contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla S.A. 

12. Criterio di aggiudicazione 
L' aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del minor prezzo, mediante ribasso "a valori", 
ai sensi dell ' art. 108 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 , rispetto all'importo complessivo posto a base 
della procedura negoziata ex. Art. 50 cO.I lett. b) D.Lgs. 36/2023 , pari ad € 15.000,00 (+ € 400,00 
Oneri della sicurezza non soggetti al ribasso). 

Tale importo dovrà intendersi comprensivo di ogni onere Iva esclusa. 

La gara verrà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta formalmente valida purchè ritenuta 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

L'aggiudicazione in sede di gara vale come proposta. Ad essa seguirà l'aggiudicazione disposta con 
apposito atto dirigenziale. 
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13. Adempimenti relativi alla presentazione delle offerte e della documentazione richiesta per 
l'ammissione alla procedura 

L'offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma Me.Pa Consip. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso 

modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L'offerta e la documentazione richiesta 

deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica 

avanzata. 


Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19.46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000. 


La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 


I concorrenti che intendono partecipare alla presente procedura di gara, pena la nullità dell'offerta 

e l'esclusione dalla stessa, devono far pervenire l'offerta ed i documenti attraverso la piattaforma 

MEPA di CONSIP entro il termine perentorio e l'ora ivi indicati. 

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine anche per 

cause non imputabili al concorrente. Per l'individuazione di data e ora di arrivo dell'offerta fa fede 

l'orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista, onde evitare la non completa e quindi mancata 

trasmissione dell' offerta entro il termine previsto. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 

di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell'offerta indica la 

forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla 

procedura comporta l'irricevibilità dell'offerta e la non ammissione alla procedura. 

È in ogni caso responsabilità dei soggetti concorrenti l'invio tempestivo e completo dei documenti e 

delle informazioni richieste, ai sensi del presente disciplinare di gara, pena l'esclusione dalla 

presente procedura. 

Fino al giorno fissato per l'apertura, l'operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la 

richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell' offerta tecnica o nell' offerta economica, di 

cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di 

potersi avvalere di tale facoltà. 


A seguito della richiesta, sono comunicate all'operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all' indicazione degli elementi che consentono l' individuazione del!' errore materiale e la 

sua correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell' offerta e non può comportare 

la presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 


Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 

l'offerta inammissi bile. 

Tutti i documenti richiesti per la partecipazione alla gara devono essere redatti in lingua 

italiana. 


L'''OFFERTA'' è composta da: 
A - Documentazione amministrativa 

B - Offerta tecnica 
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~ -.:.~. c - Offerta economica 

Si precisa inoltre che: 

l'offerta è vincolante per il concorrente; 


con la trasmissione dell'offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 

allegati e chiarimenti inclusi. 


La DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA contiene : 

>- Capitolato speciale d'Appalto firmato digitalmente per accettazione piena e 

incondizionata delle relative statuizioni. (Allegato 2) 


~ Istanza di partecipazione redatta preferibilmente secondo l'Allegato 3 (redatto dalla 
Stazione Appaltante) debitamente compilata e sottoscritta con firma digitale, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell ' impresa o persona munita di comprovati poteri di 
firma la cui procura sia prodotta nella Documentazione Amministrativa della ditta offerente 
con allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore contenente le 
seguenti dichiarazioni: 
di non incorrere in nessuna delle clausole di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 
100 del D.Lgs. 36/2023; 
di aver preso piena conoscenza di tutte le circostanze generali o particolari che possono 
influire sulla determinazione dell'offerta e di aver preso visione e accettare integralmente e 
senza riserva alcuna gli atti di gara; 
che il valore economico dell' offerta è adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e di 
aver tenuto conto dei costi relativi alla sicurezza; 
di mantenere ferma ed irrevocabile l'offerta presentata per 180 giorni decorrenti dal termine 
ultimo di presentazione delle domande di partecipazione; 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all' art. 13 del Regolamento (LlE) 
2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è resa; 
di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni retributive 
corrispondenti a quelle previste dal CCNL di categoria, di accettare, qualora a carico del 
contribuente risulti, durante la vigenza contrattuale, una situazione di non correttezza 
contributiva previdenziale, che il pagamento dei corrispettivi dovuti sia subordinato alla 
regolarizzazione del debito contributivo, fatto salvo comunque, in caso di mancata 
regolarizzazione, il diritto alla risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c.; 
di assolvere, all' interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normati va; 
di non aver nulla da pretendere nel caso in cui l'Amministrazione, a proprio insindacabile 
giudizio, non proceda ad alcuna aggiudicazione, a causa di impedimenti sopravvenuti o per 
diversa valutazione dell'interesse pubblico; 
di non avere in corso, né praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 
mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e ss. del Trattato 
CE e gli artt. 2 e ss. della Legge n. 287/1990; 
di impegnarsi, in caso di affidamento dell'appalto, ad assumere gli obblighi di tracciabilità 
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di cui alla Legge 13/8/2010 n. 136; 

di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 c.c. o in qualsiasi altra 

relazione, anche di fatto, con altro partecipante alla medesima gara, oppure di trovarsi in una 

situazione di controllo, indicando l'impresa, ma di aver formulato autonomamente l'offerta; 

di impegnarsi a rispettare e far rispettare, ai propri dipendenti, in caso di aggiudicazione, gli 

obblighi di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 

marzo 200 l, n. 165" e s.m.i., nonché gli obblighi previsti dal Codice di comportamento dei 

dipendenti della Camera di Commercio di Bari, a pena di risoluzione del contratto in caso di 

violazione degli obblighi comportamentali ivi previsti, allegato alla documentazione di gara; 

di essere in regola con il versamento della contribuzione nei confronti dei propri dipendenti ; 

di non essere in presenza di cause ostative in materia di criminalità organizzata (antimafia) 

ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 s.m. i; 

di avere in organico, alla data di presentazione dell' offerta, almeno due dipendenti. 


>- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 autocertificazione sull 'assenza 
dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 36/2023 
(Allegato 4) ; 

>- Tracciabilità dei flussi finanziari Flussi finanziari (Allegato 5); 

>- Nel caso di avvalimento, l'operatore economico dovrà produrre tutta la documentazione 
contenuta nell 'art. 104 del D.Lgs.n. 36/2023, debitamente compilata e sottoscritta con 
firma digitale. 

L ' OFFERTA ECONOMICA 

L'operatore economico inserisce: 

l'offerta economica predisposta automaticamente dal sistema; 

il modello di Offerta (Allegato 6) all'uopo predisposto dalla Stazione Appaltante. 

La documentazione economica inserita nella Piattaforma deve essere firmata digitalmente dal 
legale Rappresentante o suo procuratore e deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

a) 	 valore complessivo al netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l'importo a base d'asta o che non siano 
formulate nel rispetto dei prezzi di riferimento indicati. 

14. Modalità di espletamento della Gara 

L'esperimento di gara avrà luogo nel giorno ed ora indicati nella Piattaforma. 

La piattaforma ME.PA, consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate ali 'esame: 


l. 	 della documentazione amministrativa; 


2. 	 delle offerte tecniche; 


3. 	 delle offerte economiche. 
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La piattafonna garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di delle 
operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 
trasparenza. 

Il RUP accede alla documentazione anuninistrativa di ciascun concorrente, mentre l'offerta tecnica 
e l'offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la confonnità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura negoziata sono comunicati entro cinque 
giorni dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi 
momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 
l'identità del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

l) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

2) l'omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 
domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

3) il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 
dell'offerta è sanabile. 

In caso di irregolarità o carenze non sanabili per violazione della condizione della par condicio e 
ove la carenza integri una delle ipotesi di cui al medesimo articolo 101 del Codice, e in caso di non 
regolarizzazione si procederà all' esclusione dell' offerta. 
La Stazione Appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell'offerta tecnica e 
dell'offerta economica e su ogni loro allegato. L'operatore economico è tenuto a fornire risposta nel 
termine fissato dalla stazione appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a 
dieci giorni. I chiarimenti resi dall'operatore economico non possono modificare il contenuto 
dell' offerta tecnica e dell' offerta economica. 

Si procederà, quindi, all'apertura delle buste nella sezione "Offerta economica" presentate dai 
concorrenti non esclusi dalla gara verificandone la correttezza formale, e dando lettura dei prezzi e 
dei ribassi offerti. 
Qualora si accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state fonnulate 
autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà ad 
escludere i concorrenti che le hanno presentate. 
All'esito delle operazioni di cui sopra, il sistema telematico redigerà la graduatoria definitiva e si 
aggiudicherà l'appalto al concorrente che ha presentato l'offerta avente il prezzo più basso. 

La Stazione Appaltante: 
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procederà all'aggiudicazione anche nel caso di una che sia 
ritenuta congrua e conveniente così come previsto dall'art. 108 co. I O del D .Lgs. n. 
36/2023 ; 
in caso di offerte uguali si procederà al sorteggio. 

Resta inteso che la presente richiesta non ha natura di proposta contrattuale, per cui 
l'Amministrazione non assume alcun vincolo in ordine alla prosecuzione della stessa. In ogni caso i 
concorrenti non potranno pretendere alcun compenso a nessun titolo, neanche risarcitorio, in 
ragione della partecipazione alla gara o delle spese sostenute per l'effettuazione dell' offerta. 
L' aggiudicazione sarà comunicata tempestivamente mediante una pubblicazione di una gradutoria a 
tutti i candidati e a conclusione della valutazione delle offerte. 
Il contratto verrà stipulato attraverso il ME.PA. con l'invio a sistema del Documento di Stipula 
sottoscritto con Firma Digitale. 

15. Cause di non ammissione ed esclusione dalla gara 
Saranno escluse le offerte degli operatori economici: 

4) che non assumeranno gli impegni richiesti relativamente al rispetto dei termini e delle 
condizioni indicati nella documentazione amministrativa; 

5) che presenteranno offerte difformi rispetto a quanto disposto dal presente documento e/o 
incomplete, parziali e con alternative; 

6) prive dei requisiti per contrarre con le pubbliche amministrazioni come indicati all ' art. 100 
del D.Lgs . n. 36/2023. 

Le esclusioni avverranno ai sensi di quanto stabilito dagli artt. 94, 95 , 96, 97, 98 e 100 D.Lgs. n. 
36/2023; 

16. Condizioni contrattuali 

L'Affidatario del contratto si obbliga a garantire l'esecuzione del contratto secondo quanto 

disciplinato dal C.S .A. a cui si rinvia. 

L'Affidatario si impegna, altresì, ad osservare ogni ulteriore termine e modalità inerenti la 

regolamentazione degli obblighi tra le parti per l'adempimento della prestazione, nonché gli 

obblighi derivanti dali ' applicazione della normativa vigente. 


17. Ipotesi di cessione. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 


18. Penali 

Si rinvia a quanto disciplinato dal C.S.A. 


19. Obblighi dell'affidatario 

Il contratto d'appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 20 I O, n. 136. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 


gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione del 

servizio alla quale sono dedicati; 

le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 


La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 
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ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 
qua deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita 
procura. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all ' appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all' appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell'assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
I! contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 
eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 
dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 
il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

20. Definizione delle controversie 
Contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) di Bari entro 30 giorni. 

21. Responsabile del procedimento 
Il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Provveditore 
dell ' Ente - email: nicola.lafronza@ba.camcom.it - tel. 080/21.74.341 
Lo stesso potrà essere contattato per eventuali chiarimenti tramite la specifica funzione di 
messaggistica della Piattaforma MEPA. 

Il PROVVEDITOREIR.U.P. 
Nicola LaFronza 

Allegati: 

- AlI. 1 Lettera di invito/Bando disciplinare; 

- AlI. 2 Capitolato speciale d'appalto; 

- AlI. 3 Modello di istanza di partecipazione; 

- AlI. 4 Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.; 

- AlI. 5 Tracciabilità dei Flussi finanziari; 

- AlI. 6 Modello di Offerta economica; 

- Al1.7 Informativa della privacy per il trattamento dei dati personali 

- AlI. 8 Codice di Comportamento dipendenti camerali; 
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Allegato 2 Camera di Commercio - Bari 

-----~----

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI 

SOLLEVAMENTO 

Servizio di manutenzione ordinaria degli impianti di sollevamento con conduzione 

OGGETrO: ubicati in Bari presso la sede Camerale in Corso Cavour, n. 2: (n. 4 ascensori) e 

l'immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 servo scala) 

COMMITrENTE: Camera di Commercio - Bari 

Bari 12 novembre 2023 
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OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e prowiste occorrenti per 
eseguire i lavori e le attività connesse necessarie per il servizio di manutenzione di seguito 
indicato: 

Descrizione del servizio: 

Manutenzione ordinaria degli impianti di sollevamento ubicati in Bari presso la sede 
Camerale in Corso Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di via Emanuele Mola n. 19 
(n. 2 ascensori e n. 2 servo scala). 

La 	Ditta Appaltatrice assume l'onere del buon mantenimento degli impianti presenti. 

Prestazioni: 

1. 	 la Ditta Appaltatrice si impegna ad effettuare almeno 1 visita periodica 
mensile con personale idoneo per verificare il regolare funzionamento dei 
dispositivi meccanici ed elettrici ed in particolare il regolare funzionamento 
delle porte dei piani e relative chiusure e, altresì, per prowedere alle 
prestazioni normali di pulizia e di lubrificazione delle parti, e di pulizia delle 
stesse nonché della fossa oltre il piano terra secondo i tempi e le modalità 
previste dalle leggi vigenti; 

2. 	 la Ditta Appaltatrice deve assicurare il Pronto intervento h24 per 365 gg 
all'anno intervenendo con personale specializzato, ad ogni giustificata 
richiesta dell'Ente Camerale, per owiare ad eventuali improwisi guasti con 
interruzione del servizio, entro 24 ore dall'invio della richiesta; 

3. 	 La Ditta Appaltatrice Dovrà essere garantire l'intervento in un tempo non 
superiore a 60 minuti, in caso di passeggeri bloccati in cabina, senza 
addebito del diritto di chiamata e delle prestazioni effettuate rientranti nella 
manutenzione ordinaria, garantendone in breve tempo il ripristino utilizzando 
ricambi originali. Tale servizio dovrà essere espletato da personale 
specializzato in grado di far fronte alle anomalie che gli impianti oggetto 
dell'appalto possono presentare. 
A tal scopo l'Appaltatore dovrà fornire un numero telefonico attivo 24h su 24 
tutti i giorni feriali e festivi, per tutto il periodo del contratto, a cui segnalare 
guasti o anomalie funzionali. Tale numero dovrà essere chiaramente indicato 
anche esternamente ai locali impiantistici oggetto dell'appalto; 

4. 	 La Ditta Appaltatrice prowederà ad eseguire le verifiche degli organi di 
sicurezza dell'impianto secondo quanto previsto al comma 4 art. 15 del 
D.P.R. 30/04/1999 N. 162; 

5. 	 La Ditta Appaltatrice dovrà stipulare idonea polizza assicurativa per la propria 
responsabilità civile per persona, catastrofe e per danni a 
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massimale non inferiore ad € 750.000,00; 

La Ditta Appaltatrice esclude dal presente impegno gli oneri seguenti 
(saranno pagati a parte): 
• 	 tutti gli interventi richiesti al di fuori dell'orario normale feriale di lavoro; 
• 	 le riparazioni derivanti da cause di forza maggiore e da qualsiasi altra causa 

estranea al normale uso dell'impianto; 
• 	 le modifiche od aggiunte di qualsiasi natura richieste dal committente o 

imposte dalla legge; 
• 	 le riparazioni alle strutture murarie connesse con l'impianto; 
• 	 le sostituzioni o riparazioni delle protezioni; 
• 	 verniciatura ex novo, ritocchi o rifacimento delle pareti, pavimento e tappeto 

della cabina mobile, pulizia della cabina mobile, delle pareti del vano corsa; 
• 	 l'illuminazione del locale macchina, del locale pulegge di rinvio, del vano corsa 

e della cabina mobile; 
• 	 l'illuminazione delle botole e vie corsa, lampade per segnalazione luminosa 

delle betoniere e indicatori di posizione, la fornitura dei ripari o transenne 
necessari per l'espletamento del servizio, la riparazione o la fornitura e posa 
in opera di argani - funi di trazione - porte di piano; 

• 	 nonché prestazioni attuate per motivi ingiustificati quali ad esempio 
interruzione di energia elettrica, porte aperte, recupero oggetti caduti nella 
fossa. 
II personale che opererà sugli impianti dovrà essere munito di regolare 
patentino di abilitazione conseguito a norma dell'art. 15 del D.P.R. 162/99. 
Le opere dovranno essere effettuate in modo da evitare il fermo degli 
impianti. 

La quota a canone comprende: 
Tutti gli oneri conseguenti la manutenzione ordinaria e conduzione, con personale 

abilitato, di tutti gli impianti elevatori presenti nelle strutture, nonché gli impianti servo 
scala. 

L'esecuzione del servizio di manutenzione è sempre e comunque effettuata secondo le 
regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento 
dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della 
gara (CIG) relativo all'intervento è Z403D2DOOA. 

FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: corpo 
Nell'appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed 

invariabile riferita globalmente all'opera nel suo complesso. 
In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di 

appalto: 

Offerta con unico ribasso 
A CORPO 
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L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo 
dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

Euro 15.400,00 
(INTERO TRIENNIO) 

Per lavori a CORPO comprensivi di € 400,00 quali oneri 
della sicurezza non soggetti a 
ribasso 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E 

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 


L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 
(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 
norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno, inoltre, essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
ss.mm.ii., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 
marzo 1991 e sS.mm.ii. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno", alla L. n. 447/95 e sS.mm.ii. (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
sS.mm.ii. (Regolamento concernente il riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs.03 aprile 2006, n. 152 e 
sS.mm.ii (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

L'esecutore dovrà eseguire il servizio di manutenzione ordinaria degli impianti di 
sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la sede Camerale in c.so Cavour, n. 2: 
(n. 4 ascensori) e l'immobile di via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 servo scala) 
nel periodo di anni 3 - dalI dicembre 2023 al 30 novembre 2026 - o dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 
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PAGAMENTI 


I pagamenti del canone saranno effettuati con cadenza bimestrale posticipata. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, il documento unico di regolarità contributiva 

(DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. 

Ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 
l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi. 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 


Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d. m. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 
nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in 
particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• 	 L'appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante il nominativo del 
personale che accederà alla struttura con le rispettive mansioni. 

• 	 L'appaltatore nel caso di esecuzione di lavori deve assicurare la fruibilità degli uffici 
camerali sia ai dipendenti della struttura sia all'utenza esterna. 

• 	 L'appaltatore è tenuto a delimitare le aree di intervento al fine di impedire il transito 
al personale della struttura ed ai fruitori esterni. 

• 	 L'appaltatore è tenuto ad organizzare le lavorazioni di qualunque natura e genere 
che comportino particolari emissioni di rumore negli orari di chiusura al pubblico ed 
al personale. 

• 	 L'appaltatore è tenuto all'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative 
alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e 
assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• 	 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e sS.mm.ii. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori del presente Capitolato. Detto compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 
soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI 
NUOVI PREZZI 

Nel caso in cui si rendesse necessario eseguire lavorazioni extra contrattuali 
le stesse saranno oggetto di separata valutazione i cui prezzi unitari adottati 
per la quantificazione saranno dedotti dal Prezziario Regionale Opere Pubbliche 
in vigore al momento dell'esecuzione, a cui verrà applicato il ribasso d'asta 
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offerto in sede di gara. 
In assenza di lavorazioni e/o materiali desumibili dal listino ufficiale della 

Regione si farà ricorso ad analisi dei prezzi. 
Suddette lavorazioni saranno preliminarmente quantificate ed accettate dalla 

stazione appaltante prima della loro esecuzione. 

prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a 
corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in 
base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi. 
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CAMERA DI COMMERCIO 
BARI 

Allegato 3 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

Procedura - ex art. 50 co.l lett. b) del D. Lgs. 36/2023 - R.D.O. su piattaforma 
ME.PA. - Consip - per l'appalto del servizio di manutenzione completa degli 
impianti di sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la sede 
Camerale in C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via Emanuele 
Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 servoscala) (Periodo 01.12.2023 
30.11.2026). 

CIG (Codice Identificativo di Gara) n. Z403D2DOOA 

II/la sottoscritto/a .... .... ...... ........ ..... ...... ...... .... ........ ....... .. ....... .. ...... .. ........ ........ ....... ..... . 


nato/a a ................. .. ... ..................................................... . 


il ....... ....... ............. ......... .................... .. 

in qualità di ..... .. .. .. .............. .. ...... ................. .. ....... .. ............ .. .. ....... .. ..... ........ ....................... ......... .. . 


dell'impresa con sede in ... .. ...... .. .. ................................................... .. .. ... .. ... .. .. ............. ...... ......... .... . 


con codice fiscale n . .......... .... ............ ....... con partita IVA n .......................................... ...... ...... . 


PEC .......... ... ...... .. ........ ...... .. ... .. .. .... ... .................................................................................. ......... . 


Telefono .... ..... .. ................ .... ................ .. ... ..... mail .................................................. .. .... ....... ..... .. 


CHIEDE 

di partecipare alla procedura negoziata indicata in oggetto come: 

• 	 operatore economico singolo; 

• 	 capogruppo di associazione temporanea di imprese o di consorzio art. 65, comma 2, lett. e) 
e f) del D. Lgs. n. 36/2023; 

• 	 D costituendo D già costituito 

• 	 mandante di Raggruppamento Temporaneo di concorrenti o di Consorzio art. 65, comma 2, 
lett. e) e f) del D.Lgs. n. 36/2023; 

• 	 D costituendo D già costituito 

• 	 consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. 
b) del D.Lgs. n. 36/2023; 

• 	 consorzio tra imprese artigiane ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 36/2023; 
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• 	 consorzio stabile art. 65, comma 2, lett. d) del D Lgs. 36/2023; 

• 	 impresa designata quale consorziata esecutrice; 

• 	 operatore economico stabilito in altro Stato membro art. 65, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

• 	 operatore economico che si awale di operatore economico ausiliario; 

• 	 impresa ausiliaria (in caso di ricorso all'awalimento); 

• 	 impresa cooptata; 

• 	 aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
_ _ ________________ (specificare la forma); 

A tal fine, consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse 
emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici 
eventualmente ottenuti ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e 
l'applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai 
sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il 
sottoscritto 

DICHIARA 

a) 	 di non incorrere in nessuna delle clausole di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 
100 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 

b) 	 di aver preso piena conoscenza di tutte le circostanze generali o particolari che possono 
influire sulla determinazione dell'offerta e di aver preso visione e accettare integralmente e 
senza riserva alcuna gli atti di gara; 

c) che il valore economico dell'offerta è adeguato, remunerativo e tale da consentire il 
ribasso offerto; 

d) di mantenere ferma ed irrevocabile l'offerta presentata per 180 giorni decorrenti dal 
termine ultimo di presentazione delle domande di partecipazione; 

e) 	 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del Regolamento (UE) 
2016/679., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è resa; 

f) 	 di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni retributive 
corrispondenti a quelle previste dal CCNL di categoria, di accettare, qualora a carico del 
contribuente risulti, durante la vigenza contrattuale, una situazione di non correttezza 
contributiva previdenziale, che il pagamento dei corrispettivi dovuti sia subordinato alla 
regolarizzazione del debito contributivo, fatto salvo comunque, in caso di mancata 
regolarizzazione, il diritto alla risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c.; 

g) 	 di assolvere, all'interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

h) 	 di non aver nulla da pretendere nel caso in cui l'Amministrazione, a proprio insindacabile 
giudizio, non proceda ad alcuna aggiudicazione, a causa di impedimenti soprawenuti o per 
diversa valutazione dell'interesse pubblico; 
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i) 	 di non avere in corso, né praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 
mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e ss. del Trattato 
CE e gli artt. 2 e ss. della Legge n. 287/1990; 

j) di essere in grado di svolgere Il servizio e di essere disponibile ad iniziarlo anche in 
pendenza della stipula contrattuale; 

k) di impegnarsi, in caso di affidamento dell'appalto, ad assumere gli obblighi di tracciabilità di 
cui alla Legge 13/8/2010 n. 136; 

I) 	 di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 c.c. o in qualsiasi altra 
relazione, anche di fatto, con altro partecipante alla medesima gara, oppure di trovarsi in 
una situazione di controllo, indicando l'impresa, ma di aver formulato autonomamente 
l'offerta; 

m) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dalla Stazione Appaltante approvato e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e 
a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori Il suddetto codice, pena la risoluzione 
del contratto; 

n) di essere in regola con il versamento della contribuzione nei confronti dei propri dipendenti; 
o) di non essere in presenza di cause ostative in materia di criminalità organizzata (antimafia) 

ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 s.m.i.; 
p) di essere in possesso dei requisiti di cui ai punti 8.1, 8.2 e 8.3 di cui alla lettera di invito alla 

gara. 

Data ................................. . 

FIRMA 
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

AUTOCERTIFICAZIONE SULL'ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE DI 


CUI AGLI ARTT. 94, 95, 96, 97, 98 E 100 D.LGS. N. 36/2023 


OGGETTO: Procedura - ex art. SO co.l lett. b) del D. Lgs. 36/2023 - R.D.O. su 
piattaforma ME.PA. - Consip - per l'appalto del servizio di manutenzione completa degli 
impianti di sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la sede Camerale in 
C.so Cavour, n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 
ascensori e n. 2 servoscala) (Periodo 01.12.2023 - 30.11.2026). 

CIG (Codice Identificativo di Gara) n. Z403D2DOOA 

Il sottoscritto nato il I I a 
e residente nel Comune di 

~_~) Stato ____________ Via/Piazza ______________ 

n. in qualità di della Ditta 
avente sede legale in 

nel Comune di (_) Via/Piazza 
___________ n. e-mail - PEC: ___________ telefono n. 

Codice Fiscale Partita 
IVAn. ___________ 

ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, 
verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, le sanzioni 
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle 
conseguenze amministrative previste dal vigente ordinamento per le procedure relative agli appalti 
di esecuzione di contratti pubblici 

DICHIARA 

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 


Che la Ditta sopra citata eseguirà l'appalto in qualità di: 

impresa individuale 
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società di _____________________ 

società cooperativa di produzione e lavoro 

consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro 

consorzio fra imprese artigiane 

consorzio stabile 

raggruppamento temporaneo di imprese costituito/da costituire: ___________ 

gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 

altro 

(qualora partecipi come raggruppamento, consorzio stabile, di imprese artigiane, di 
cooperative) di concorrere per le seguenti ditte (indicare denominazione, sede legale e partita IVA 
di ogni Ditta): 

Impresa ____________________________________ 

lavoro % 

Impresa ____________________________________ 

lavoro %--------------------------------,-
Impresa ____________________________________ 

lavoro %--------------------------------,---
Impresa ____________________________________ 

lavoro ________________________________, ____ % 

Impresa ____________________________________ 

lavoro % 

(nel caso di raggruppamento, associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
che, in caso di aggiudicazione, prima della stipula del contratto sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza all'impresa 
____________________________ in qualità di capogruppo e 
precisa che le parti del lavoro e la quota percentuale del lavoro stesso che la capogruppo e la/e 
mandante/i andranno ad eseguire sono: (specificare il nome dell'impresa, il lavoro che andrà ad 
espletare e la quota dello stesso) 

Impresa ____________________________________ 

lavoro % 

Impresa ____________________________________ 

lavoro % 
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Impresa ___________________________________________________________________ 

lavoro %---------------------------------------------------------------,---
Impresa __________________________________________________________________ 

lavoro %--------------------------------------------------------------,---
(nel caso di raggruppamento, associazione o consorzio o GEIE già costituiti): che i 

soggetti che costituiscono il raggruppamento/consorzio/GEI E parteciperanno allo stesso ed 
eseguiranno i lavori nella percentuale corrispondente alle seguenti quote ed a tal fine si allega 
l'atto con cui è stato conferito mandato speciale con rappresentanza: 

Impresa ___________________________________________________________________ 

lavoro %-----------------------------------------------------------,---
Impresa __________________________________________________________________ 

lavoro % 

Impresa __________________________________________________________________ 

lavoro ______________________________________________________________ % 

Impresa ___________________________________________________________________ 

lavoro _____________________________________________________________, __ % 

(se si tratta di un raggruppamento o consorzio) di non partecipare alla procedura in più di un 
raggruppamento temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale . 

DICHIARA 

che non ricorrono alcuna delle situazioni di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36, come puntualmente elencati all'Allegato I della presente 
autodichiarazione; 

GENERALITA DELL'IMPRESA OFFERENTE E POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE 
SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 100 DEL DECRETO LEGISLATIVO N.36 DEL 31 MARZO 
2023 

La Ditta _______________________ avente sede legale in _________________________ 
nel Comune di (_) Via/Piazza ____________ n. ____ 
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DICHIARA ALTRESì 

REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE DI CUI ALL'ART. 90, COMMA 9, LETT. 
A) E B), DEL D.LGS. N. 81/2008, IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DI 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

[per le Ditte che hanno una struttura di impresa e che, quindi, hanno lavoratori dipendenti' 

1.1 	 è in possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) previsto dall'art. 17, comma 1, 
lett. a) , del D.Lgs . n. 81/2008, riguardante la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati 
nell 'ambito della propria azienda; 

[per le Ditte che non hanno lavoratori dipendentil 

1.1 	 è in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui 
al D.Lgs. n. 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali utilizzate nell 'esercizio della 
propria attività di natura autonoma, la quale sarà fornita alla stazione appaltante, in copia ai sensi 
del d.P.R. n. 445/2000, in caso di verifica del possesso dei suddetti requisiti di idoneità tecnico 
professionale , effettuata dalla stazione appaltante ai sensi dell'Allegato XVII , punti 1 e 2, dello 
stesso D.Lgs. 81/2008.; 

1.2 	 dispone di idonei dispositivi di protezione individuali (OPI) utilizzati nell 'esercizio della 
propria attività di natura autonoma; 

1.3 	 è in possesso degli attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria 
prevista dal D.Lgs. n. 81/2008. 

Alla presente istanza, allega : 

• 	 copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscritto re , in corso di validi
tà, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. 

Luogo e data ______, _/_/__ 

FIRMA DIGITALE 
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Allegato I 

Requisiti di ordine generale ai sensi degli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del 

Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 


Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 


I Articolo 94. Cause di esclusione automatica 

1. È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
per uno dei seguenti reati : 

a) 	 delitti , consumati o tentati , di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati , previsti dall' articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope , prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza , di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309 , dall' articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall' articolo 452- quaterdieces del codice penale , in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all' articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) 	 delitti, consumati o tentati , di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 
2635 del codice civile ; 

c) 	 false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) 	 frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) 	 delitti , consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) 	 delitti di cui agli articoli 648-bis , 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all ' articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) 	 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) 	 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria , l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di 
ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall' articolo 67 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011 , n. 159 o di 
un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all' articolo 84 , comma 4, del medesimo codice. Resta 
fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92 , commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
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informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all' articolo 84, comma 4, del codice di cui al 
decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, l'impresa sia 
stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell'articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun 
caso l'aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura 
interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell'operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 ; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 


c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 


d) 	 dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; 

e) 	 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) 	 dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) 	 del direttore tecnico o del socio unico; 

h) 	 dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l'esclusione va disposta se la sentenza o il 
decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di 
quest'ultima. 

5. Sono altresì esclusi: 

a) 	 l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all' articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all' articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) 	 l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all' articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza del medesimo requisito; 

c) 	 in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione 
del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell' articolo 46 del codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non 
abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
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della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera 
e al consigliere regionale di parità; 

d) 	 l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 
procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall' 
articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14 , dall' articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267 e dall'articolo 124 del presente codice. L'esclusione non opera se , entro la data 
dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all' articolo 186-bis, comma 4, 
del regio decreto n. 267 del 1942 e all' articolo 95 , commi 3 e 4, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 14 del 2019 , a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti 
relative alle procedure concorsuali ; 

e) 	 l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti ; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 

f) 	 l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

6. È inoltre escluso l'operatore economico che ha commesso violazioni gravi , definitivamente 
accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali , 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabilit i. Costituiscono gravi 
violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell'allegato 11.10. Il presente comma non si 
applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti , compresi eventuali interessi 
o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto , 
purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del 
termine di presentazione dell'offerta. 

7. L'esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure , nei casi di condanna ad una 
pena accessoria perpetua , quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell 'articolo 179, 
settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima. 

I Articolo 95. Cause di esclusione non automatica 

1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico 
qualora accerti : 

a) 	 sussistere gravi infrazioni , debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato , alle 
norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell' allegato X alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 
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b) 	 che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 
interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) 	 sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 

d) 	 sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 
imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara; 

e) 	 che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. 
All'articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi 
adeguati a dimostrare i medesimi. 

2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga che lo stesso ha 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle indicate nell'allegato 11.10. La gravità va in ogni caso valutata 
anche tenendo conto del valore dell'appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure 
quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, 
il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di 
presentazione dell'offerta, oppure nel caso in cui l'operatore economico abbia compensato il debito 
tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

3. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell'articolo 98 , l'esclusione non è 
disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando: 

a) 	 il reato è stato depenalizzato; 

b) 	 è intervenuta la riabilitazione; 

c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua , questa è stata dichiarata estinta ai 
sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

e) la condanna è stata revocata. 

I Articolo 96. Disciplina dell'esclusione 

1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5 e 6, le stazioni appaltanti escludono un operatore 
economico in qualunque momento della procedura d'appalto, qualora risulti che questi si trovi, a 
causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 
agli articoli 94 e 95. 

2. L'operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all'articolo 94, a eccezione del 
comma 6, e all'articolo 95, a eccezione del comma 2, non è escluso se si sono verificate le 
condizioni di cui al comma 6 del presente articolo e ha adempiuto agli oneri di cui ai commi 3 o 4 
del presente articolo. 
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3. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell'offerta, l'operatore 
economico, contestualmente all'offerta, la comunica alla stazione appaltante e, alternativamente : 

a) 	 comprova di avere adottato le misure di cui al comma 6; 

b) 	 comprova l'impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell'offerta e 
successivamente ottempera ai sensi del comma 4. 

4 . Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell'offerta, 
l'operatore economico adotta e comunica le misure di cui al comma 6. 

5. In nessun caso l'aggiudicazione può subire dilazioni in ragione dell'adozione delle misure di cui 
al comma 6. 

6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all'articolo 94, a eccezione del 
comma 6, e all'articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da 
lui adottate sono sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e 
tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura d'appalto. A tal fine , l'operatore 
economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato 
dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Le misure 
adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze 
del reato o dell'illecito, nonchè la tempestività della loro assunzione. Se la stazione appaltante 
ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, ne comunica le ragioni all'operatore 
economico. 

7. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto o di concessione non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 nel 
corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

8. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente 
dalle procedure d'appalto: 

a) 	 in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, 
ai sensi dell'articolo 317 -bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la 
pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

b) 	 per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall' articolo 317-bis, primo comma, 
secondo periodo, del codice penale , salvo che sia intervenuta riabilitazione ; 

c) 	 per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo 
che sia intervenuta riabilitazione . 

9. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8, se la pena principale ha una durata inferiore, 
rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, l'effetto escludente che ne deriva si produce 
per un periodo avente durata pari alla durata della pena principale. 

10, Le cause di esclusione di cui all'articolo 95 rilevano: 

a) 	 per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso di cui all'articolo 95, comma 1, 
lettera a); 
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b) 	 per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi di cui all'articolo 95, comma 1, lettere b), 
c) e d); 

c) 	 nel caso di cui all'articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta di cui al 
comma 3, lettera b), dell'articolo 98, per tre anni decorrenti rispettivamente : 

1) 	 dalla data di emissione di uno degli atti di cui all' articolo 407-bis, comma 1, del codice di 
procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice 
penale, se antecedenti all'esercizio dell'azione penale ove la situazione escludente consista 
in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell'articolo 94 
oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell'articolo 98 ; 

2) 	 dalla data del prowedimento sanzionatorio irrogato dall'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda 
da tale atto; 

3) 	 dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi. 

11 . L'eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della 
decorrenza del triennio. 

12. L'operatore economico ha l'onere di comunicare immediatamente alla stazione appaltante la 
sussistenza di taluno dei provvedimenti menzionati ai numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 10, 
ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. Se contravviene all'onere di comunicazione il 
triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito taluno di detti 
prowedimenti. 

13. Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 
e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario , 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

14. L'operatore economico ha l'obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei 
fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, 
ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. L'omissione di tale comunicazione o la non 
veridicità della medesima, pur non costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi 
del comma 4 dell'articolo 98 . 

15. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara 
e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'ANAC che, se 
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei 
fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi dell'articolo 94 , comma 5, lettera e) , per un periodo fino a due 
anni , decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia . 

IArticolo 97. Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamenti 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 96, commi 2, 3, 4, 5 e 6, il raggruppamento non è 
escluso qualora un suo partecipante sia interessato da una causa automatica o non automatica di 
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esclusione o dal venir meno di un requisito di qualificazione, se si sono verificate le condizioni di 
cui al comma 2 e ha adempiuto ai seguenti oneri: 

a) 	 in sede di presentazione dell'offerta: 

1) 	 ha comunicato alla stazione appaltante la causa escludente verificatasi prima della 
presentazione dell'offerta e il venir meno, prima della presentazione dell'offerta, del 
requisito di qualificazione, nonché il soggetto che ne é interessato; 

2) 	 ha comprovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o l'impossibilità di adottarle 
prima di quella data; 

b) 	 ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima dell'aggiudicazione, se la 
causa escludente si é verificata successivamente alla presentazione dell'offerta o il 
requisito di qualificazione è venuto meno successivamente alla presentazione dell'offerta. 

2. Fermo restando l'articolo 96, se un partecipante al raggruppamento si trova in una delle 
situazioni di cui agli articoli 94 e 95 o non é in possesso di uno dei requisiti di cui all'articolo 100, il 
raggruppamento può comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro soggetto munito dei 
necessari requisiti, fatta salva l'immodificabilità sostanziale dell'offerta presentata. Se tali misure 
sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, il raggruppamento non è escluso dalla 
procedura d'appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o 
insufficienti, l'operatore economico è escluso con decisione motivata. 

3. I commi 1 e 2 si applicano anche ai consorzi ordinari. Si applicano altresì ai consorzi fra imprese 
artigiane, nonché ai consorzi stabili limitatamente alle consorziate esecutrici e alle consorziate 
aventi i requisiti di cui i consorzi si avvalgono. 

IArticolo 98. Illecito professionale grave 

1. L'illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall'operatore economico offerente, salvo 
quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed h). 

2. L'esclusione di un operatore economico ai sensi dell'articolo 95, comma 1, lettera e) è disposta 
e comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) 	 elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale; 

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull'affidabilità e integrità dell'operatore; 

c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6. 

3. L'illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: 

a) 	 sanzione esecutiva irrogata dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra 
autorità di settore, rilevante in relazione all'oggetto specifico dell'appalto; 

b) 	 condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio 
vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione; 

c) 	 condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agrlcoltui'\Bari 
corso Cavour, 2 - 70121 Bari - tel +390802174111 - fax +39 080 2174228 

PEC CClaa@ba.legalmai l.camcom.lt - partita IVA 02517930729 - codice fiscale 80000350720 


mailto:CClaa@ba.legalmail.camcom.lt


CAMERA DI COMMERCIO 
BARI 

altre sanzioni comparabili , derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui 
ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

d) 	 condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei 
confronti di uno o più subappaltatori ; 

e) 	 condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 
all' articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata 
rimossa ; 

f) 	 omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell 'operatore economico persona offesa 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall' articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i 
reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata , unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la 
pubblicazione; 

g) 	 contestata commissione da parte dell'operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al 
comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del 
medesimo articolo 94; 

h) 	 contestata o accertata commissione , da parte dell'operatore economico oppure dei soggetti 
di cui al comma 3 dell'articolo 94 , di tal uno dei seguenti reati consumati : 

1) 	 abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell'articolo 348 del codice penale ; 

2) 	 bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da 
comprendere nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli 
articoli 216, 217,218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) 	 i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari 
di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l'industria e il 
commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale ; 

4) 	 i reati urbanistici di cui all' articolo 44, comma 1, lettere b) e c) , del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 , n. 380, con riferimento agli affidamenti 
aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria ; 

5) 	 i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001 , n. 231 . 

4. La valutazione di gravità tiene conto del bene giuridico e dell'entità della lesione inferta dalla 
condotta integrante uno degli elementi di cui al comma 3 e del tempo trascorso dalla violazione , 
anche in relazione a modifiche intervenute nel frattempo nell'organizzazione dell'impresa. 

5. Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla 
lettera b) del comma 3 possono essere utilizzate a supporto della valutazione di gravità riferita agli 
elementi di cui al comma 3. 

6. Costituiscono mezzi di prova adeguati , in relazione al comma 3: 
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a) 	 quanto alla lettera a) , i provvedimenti sanzionatori esecutivi resi dall'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore ; 

b) 	 quanto alla lettera b) , la presenza di indizi gravi , precisi e concordanti che rendano evidente 
il ricorrere della situazione escludente ; 

c) 	 quanto alla lettera c) , l'intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al 
risarcimento del danno o ad altre conseguenze comparabili ; 

d) 	 quanto alla lettera d) , la emissione di provvedimenti giurisdizionali anche non definitivi; 

e) 	 quanto alla lettera e) , l'accertamento definitivo della violazione ; 

f) 	 quanto alla lettera f) , gli elementi ivi indicati; 

g) 	 quanto alla lettera g) , gli atti di cui all' articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura 
penale , il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 429 del codice di procedura 
penale, o eventuali provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, la 
sentenza di condanna non definitiva, il decreto penale di condanna non irrevocabile, la 
sentenza non irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale; 

h) 	 quanto alla lettera h) , la sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di condanna 
irrevocabile, la condanna non definitiva , i provvedimenti cautelari reali o personali , ove 
emessi dal giudice penale ; 

7. La stazione appaltante valuta i provvedimenti sanzionatori e giurisdizionali di cui al comma 6 
motivando sulla ritenuta idoneità dei medesimi a incidere sull'affidabilità e sull'integrità 
dell'offerente; l'eventuale impugnazione dei medesimi è considerata nell'ambito della valutazione 
volta a verificare la sussistenza della causa escludente. 

8. Il provvedimento di esclusione deve essere motivato in relazione a tutte e tre le condizioni di cui 
al comma 2. 

Allegato Il 

Requisiti di ordine speciale ai sensi dell'art. 100 del Decreto Legislativo 

del 31 marzo 2023, n. 36 


Codice dei contratti pubblici in attuazione dell 'art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 


Articolo 100. Requisiti di ordine speciale 

1. Sono requisiti di ordine speciale : 

a) l'idoneità professionale ; 


b) la capacità economica e finanziaria; 


c) le capacità tecniche e professionali. 


2. Le stazioni appaltanti richiedono requisiti di partecipazione proporzionati e attinenti all'oggetto 
dell'appalto . 

3. Per le procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e forniture le stazioni appaltanti 
richiedono l'iscrizione nel registro della camera di commercio, industria , artigianato e agricoltura o 
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nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini professionali 
per un'attività pertinente anche se non coincidente con l'oggetto dell'appalto. All'operatore 
economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa , di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di essere iscritto in 
uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato 11.11 . In sede di prima applicazione del 
codice, l'allegato 11.11 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per gli affari europei, ove 
nominato, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

4. Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro 
le stazioni appaltanti richiedono che gli operatori economici siano qualificati. L'attestazione di 
qualificazione è rilasciata da organismi di diritto privato autorizzati daII'ANAC. Il sistema di 
qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici , articolato in rapporto alle categorie di opere ed 
all'importo delle stesse è disciplinato dall'allegato 11.12. Le categorie di opere si distinguono in 
categorie di opere generali e categorie di opere specializzate . Il possesso di attestazione di 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare rappresenta condizione 
necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione di cui al presente 
articolo nonchè per l'esecuzione, a qualsiasi titolo , dell'appalto. In sede di prima applicazione del 
codice l'allegato 11.12 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , sentita l'ANAC , che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice . 

5. Per ottenere o rinnovare l'attestazione di qualificazione gli operatori economici devono: 

a) 	 essere iscritti nel registro della camera di commercio , industria, artigianato e agricoltura o 
nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini 
professionali per un'attività, prevista dall'oggetto sociale e compresa nella categoria per la 
quale è richiesta l'attestazione; 

b) 	 non essere incorsi nelle cause di esclusione di cui al Capo Il del presente Titolo nel triennio 
precedente alla data della domanda di rilascio o di rinnovo dell'attestazione di 
qualificazione; 

c) 	 essere in possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme europee e alla 
vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati. 

6. L'organismo di attestazione rilascia l'attestazione di qualificazione per la categoria di opere 
generali o specializzate per l'esecuzione delle quali l'operatore economico risulti essere in 
possesso di adeguata capacità economica e finanziaria , di adeguata dotazione di attrezzature 
tecniche e risorse umane, e dispone la classificazione per importi in ragione della documentata 
pregressa esperienza professionale. 

7. Fino alla emanazione del regolamento di cui al sesto periodo del comma 4, il periodo di attività 
documentabile è quello relativo ai quindici anni antecedenti la data di sottoscrizione del contratto 
con la società organismo di attestazione (SOA) e la qualificazione ha durata di cinque anni , con 
verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti . 

8. Con il regolamento di cui al sesto periodo del comma 4 sono in ogni caso disciplinati: 
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a) 	 la procedura per ottenere l'attestazione di qualificazione e per il suo rinnovo , prevedendo 
che l'operatore economico richieda la conferma dell'attestazione nel caso in cui, nel periodo 
di validità dell'attestazione, intervenga una modifica soggettiva; 

b) 	 i requisiti per la dimostrazione dell'adeguata capacità economica e finanziaria e per la 
dimostrazione del possesso di adeguate attrezzature tecniche e di adeguato organico; 

c) 	 le modalità di qualificazione degli operatori economici di cui all'articolo 67, comma 1, sulla 
base del criterio del cumulo nonché i criteri di imputazione di cui all'articolo 67, comma 6; 

d) 	 le modalità di documentazione delle pregresse esperienze professionali, considerando 
anche i lavori eseguiti a favore di soggetti privati che siano comprovati da idonea 
documentazione; 

e) 	 le modalità di verifica a campione compiute dagli organismi di attestazione; 

f) 	 il periodo di durata dell'attestazione di qualificazione e i periodi intermedi di verifica del 
mantenimento dei requisiti; 

g) 	 i casi di sospensione e di decadenza dall'attestazione di qualificazione già rilasciata, 
prevedendo sanzioni interdittive nel caso di presentazione di falsa documentazione agli 
organismi di attestazione. 

9. Relativamente agli organismi di attestazione, con il regolamento di cui al sesto periodo del 
comma 4 sono in ogni caso disciplinati: 

a) 	 i requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici per il conseguimento 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di qualificazione degli operatori economici 
nonché la procedura per ottenere l'autorizzazione; 

b) 	 le sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla decadenza dell'autorizzazione, per le violazioni 
commesse dagli organismi di attestazione, anche alle richieste di informazioni e di atti loro 
rivolte dall'ANAC nell'esercizio dell'attività di vigilanza, secondo un criterio di proporzionalità 
e nel rispetto del contraddittorio; 

c) 	 le modalità dell'esercizio dell'attività di vigilanza da parte dell'ANAC; 

d) 	 gli obblighi di conservazione e di pubblicazione della documentazione in capo agli 
organismi di attestazione; 

e) 	 gli obblighi di comunicazione all'ANAC in capo agli organismi di attestazione. 

10. Con il regolamento di cui al sesto periodo del comma 4 é altresì definita la disciplina della 
qualificazione degli operatori economici per gli appalti di servizi e forniture . Il regolamento 
contiene, tra l'altro: la definizione delle tipologie per le quali è possibile una classificazione per 
valore, la competenza a rilasciare la relativa attestazione, la procedura e le condizioni per la 
relativa richiesta , il regime sanzionatorio. 

11 . Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al sesto periodo del comma 4, per le 
procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e forniture , le stazioni appaltanti possono 
richiedere agli operatori economici quale requisito di capacità economica e finanziaria un fatturato 
globale non superiore al doppio del valore stimato dell'appalto , maturato nel triennio precedente a 
quello di indizione della procedura. In caso di procedure di aggiudicazione suddivise in pluralità di 
lotti , salvo diversa motivata scelta della stazione appaltante, il fatturato è richiesto per ciascun 
lotto. Le stazioni appaltanti possono, altresì , richiedere agli operatori economici quale requisito di 
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capacità tecnica e professionale di aver eseguito nel precedente triennio dalla data di indizione 
della procedura di gara contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati . 

12. Salvo quanto previsto dall'articolo 102 o da leggi speciali, le stazioni appaltanti richiedono 
esclusivamente i requisiti di partecipazione previsti dal presente articolo. 

13. Gli organismi di cui al comma 4 segnalano immediatamente all'ANAC i casi in cui gli operatori 
economici , ai fini della qualificazione, rendono dichiarazioni false o producono documenti non 
veritieri. 
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI D.P.R. 445/2000 
E LEGGE N.136 DEL 13 AGOSTO 2010 "TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI" 

Il sottoscri tto 

Codice fiscale 

Nato il a ( )
--------------- -------------------------------~.------------------~ 

In quali tà di ________________________________________________________________ 


Dell ' impresa 


Con sede legale a _________________________In_______________________________ 


Cod. fisca le n. Partita IV An. 


E-mail Te!. Fax 


Pec (Posta Elettron ica Certi fi cata) _______________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dali 'articolo 76 del DPR 28.12.2000 n. 445, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracci abilità dei movimenti finanziari previsti dall'art. 3 
della legge n. 136/2010, relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a favore 
dell ' Amministrazione in indirizzo 

DICHIARA 

che gli estremi identificativi dei conti correnti "dedicati" al pagamenti nell ' ambito delle 
commesse pubbliche sono i seguenti: 

con to corrente n. _______________ aperto presso: _____________________ 
IBAN: _________________ 

conto corrente n. ______________ aperto presso: ____________________ 

IBAN: ______________ 


la ditta evidenzia che le persone delegate ad operare su tale/i conto/i sono: 

l) _________________________, natola a_________________U il._______ 

Cod. Fiscale 

2) ________________________, natola a _________________U il________ 
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Cod. Fiscale 

Ruolo e poteri: Legale rappresentante 

(si precisa che in caso la ditta utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 
operare su tali conti correnti, vige l'obbligo di comunicarli tutti) 

• 	 che la ditta utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative alle commesse pubbliche il/i 
contoli correnteli dedicatoli sopra indicatoli, comprese le transazioni verso i propr i 
subcontraenti. 

• 	 che uno dei suddetti C/C sarà ben evidenziato sulle fatture relative a forniture effettuate a 
favore di questa Amministrazione; 

• 	 che la Ditta si impegna a comunicare ogni possibile variazione dei dati riportati 
esclusivamente a mezzo di una nuova dichiarazione sostitutiva confonne alla presente . 

data 
Il Dichiarante 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del documento 
di identità del sottoscritto re (Esente da autentica di firma ai sensi dell'art . 38 comma 3, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Ai sensi del D.Lgs. /96/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali " con jìrma in calce alla presente 
dichiarazione esprimo il consenso e autorizzano la Commissione Nazionale per il diril/o d'asilo al traI/amento dei dati 
comunicati, esclusivamente per le jìnalità inerenti la gestione delle procedure. 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE OFFERTA ECONOMICA 

Procedura - ex art. 50 co.1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023 - R.D.O. su piattaforma 
ME.PA. - Consip - per l'appalto del servizio di manutenzione completa degli impianti 
di sollevamento con conduzione ubicati in Bari presso la sede Camerale in C.so Cavour, 
n. 2 (n. 4 ascensori) e l'immobile di Via Emanuele Mola n. 19 (n. 2 ascensori e n. 2 
servoscala) (Periodo 01.12.2023 - 30.11.2026). 

CIG (Codice Identificativo di Gara) n. Z403D2DOOA 

Il sottoscritto ................. ............... .......... nato a .. ..... ....... ... ....... ... il in qualità di legale 


rappresentante della ditta .. ... .... .. ... ....... . con sede in Via 


...................................P.I.. ......... .... ......... ............ in riferimento all'appalto per il servizio in 


oggetto di importo a base d'asta di Euro .... .. ... ........................ (IVA esclusa) 


OFFRE 

per l'esecuzione della prestazione, un ribasso computato sull'importo posto a base di gara 

pari al .......................% (diconsi .......................................... per cento), corrispondente 

ad un prezzo complessivo a CORPO pari ad Euro ................... al netto dell'Iva. 

Ai sensi dell'art. 108, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023, si specificano, di seguito, i propri 

costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro, oltre all'indicazione del valore della manodopera (gli importi devono 

essere espressi in cifre e in lettere): 

- i costi relativi alla sicurezza interna o aziendale e manopdopera sono pari ad € 

.. . .. .... . ....... ......... . .. (.................................................................); 

Bari, 

Firma digitale il Legale Rappresentante 
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INFORMATIVA PRIVACY PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI DI PERSONE FISICHE NELL'AMBITO 


DELLE PROCEDURE DI APPALTI PUBBLICI, SERVIZI E FORNITURE 


1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

La Camera di commercio di Bari con sede in via Corso Cavour 2, CAP 70121 , te!. 080.2174111, 

PECcciaa@ba.legalmail.camcom.it , in qualità di Titolare del Trattamento dei dati personali ai sensi della 

presente informativa, in piena adesione alle disposizioni contenute agli artt . 13 e 14 del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679 (d'ora in poi anche RGPDl e del Codice in materia 

di protezione dati personali, così come modificato dal D.Lgs n.101/2018, desidera fornire le seguenti 

informazioni. 

2. IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il Responsabile della protezione dei dati personali è raggiungibile ai seguenti contatti: indirizzo di posta 

elettronica DPO, Data Protection Officer (o RPD, Responsabile della protezione dei dati personali) : 

rdp@ba.camcom.it - te!. 0802174273-, PEC: cciaa@ba.legalmai!.camcom.it 

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA 

Il trattamento dati personali risulta necessario per le seguenti finalità: 

al 	 gestione di bandi, concorsi, procedure di appalto per l'assegnazione di lavori, servizi e forniture a 

cui l'interessato ritiene di partecipare spontaneamente, nonché la relativa instaurazione e gestione 

del rapporto contrattuale; 

bl accertamento dei requisiti di idoneità morale / onorabilità e/o degli ulteriori requisiti soggettivi e 

presupposti interdittivi previsti dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici; 

cl adempiere agli obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale, regolamenti, 
normative comunitarie e/o extracomunitarie; 

dl 	 permettere l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza dei dati e delle informazioni, in 

conformità a quanto disposto dalle normative vigenti e dalle Linee Guida emanate dalle autorità 

competenti. 

Per la finalità di cui sopra le basi giuridiche sono rappresentate dall'art. 6, par.1, lett. bl e cl RGPD, ossia il 

trattamento è necessario all'esecuzione di misure precontrattuali, di un contratto di cui l'interessato è 
parte nonché per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. 

Nell'ambito dei suddetti trattamenti e per le finalità indicate nel presente articolo, il Titolare può trattare 

dati personali comuni, particolari e relativi a condanne penali e reati (in via meramente esemplificativa, 

autocertificazioni casellario giudiziario, carichi pendenti e dichiarazioni antimafia), eventualmente anche 

riguardanti i dipendenti e/o collaboratori e /0 soggetti che ricoprono a diverso titolo cariche societarie delle 

imprese partecipanti. 

4. DATI OTTENUTI PRESSO TERZI 

Si fa presente che il Titolare potrebbe verificare la veridicità delle informazioni rese dall'impresa 

partecipante anche mediante acquisizione di dati presso altre pubbliche amministrazioni (in via meramente 

esemplificativa, Procura della Repubblica, Tribunali, Prefettura, Ordini Professionali, Enti di istruzione 

formazione, Anagrafe antimafia, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Cassa Edile competente 

territorialmente l. 

mailto:cciaa@ba.legalmai!.camcom.it
mailto:rdp@ba.camcom.it
mailto:PECcciaa@ba.legalmail.camcom.it
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5. NATURA DEl CONFERIMENTO DEI DATI 

Il conferimento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento dei dati comporta l'impossibilità per 
l' interessato di partecipare a procedure di evidenza pubblica, di stipulare il relativo contratto, e/o di 
proseguire il rapporto commerciale con la Camera di commercio. 

6. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati per le finalità di cui alla lett. a) e d) per tutta la durata del bando e 

successivamente fino al termine di decadenza da eventuali ricorsi. 

I dati personali trattati per le finalità di cui alla lett. b) e c) saranno conservati per la durata del rapporto 

contrattuale e, anche successivamente alla conclusione del contratto, per l'espletamento di tutti gli 

adempimenti di legge e fino al maturarsi dei termini di prescrizione per l'esercizio dei reciproci diritti. 

7. SOGGETTI AI QUALI I DATI PERSONALI POSSONO ESSERE COMUNICATI 

I dati personali saranno trattati all'interno della Camera di commercio di Bari dai designati del trattamento, 

personale dipendente autorizzato al trattamento (artt . 4.10, 29, 32.4, RGPD e art. 2-quaterdecies del Codice 

in materia di protezione dati personali), dal Responsabile per la protezione dati personali e da soggetti che 

trattano dati per conto del titolare appositamente nominati quali Responsabili. 

Per ragioni legate allo svolgimento delle attività, i dati potranno inoltre essere comunicati ai seguenti 

soggetti : 

• 	 enti pubblici e/o privati, quali istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi e società assicuratrici 

• 	 istituti di credito e società di recupero crediti; 

• 	 aziende operanti nel settore dei trasporti; 

• 	 aziende fornitrici di servizi relativi al sito web e di casella di posta elettronica ordinaria e certificata, 

di assistenza tecnica e manutenzione hardware e/o software; 

• 	 enti di revisione e/o di certificazione; 

• 	 professionisti operanti nel settore giuridico, fiscale, contabile, informatico, organizzativo per conto 

della Camera di commercio; 

• 	 autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi dell'art. 1, comma 32 della L. n. 190/2012; 

• 	 autorità giudiziaria e polizia giudiziaria; 

• 	 controinteressati, partecipanti al procedimento, secondo le modalità indicate dalla vigente 

normativa in materia di trasparenza amministrativa; 

8. INESISTENZA DI UN PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 

Nessuna decisione che possa produrre effetti giuridici nei confronti dell'interessato sarà basata sul 

trattamento automatizzato dei dati che lo riguardano, né verranno effettuate attività di profilazione. 

9. DIRITTI DElL'INTERESSATO 

Il Regolamento (UE) 2016/679 le riconosce, in qualità di Interessato, diversi diritti, che può esercitare 

contattando il Titolare o il DPO ai recapiti di cui ai punti 1 e 2 della presente informativa. 

Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in 

particolare, artt. 15 e seguenti del Regolamento) vi sono: 
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- il diritto di conoscere se la CCIAA di Bari ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, 
in tal caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 

il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all'integrazione di quelli 
incompleti; 


- il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 

- il diritto alla limitazione del trattamento; 

- il diritto di opporsi al trattamento; 

- il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano. 


In ogni caso, lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all'Autorità garante per la 
protezione dei dati personali, secondo le modalità che può re perire sul sito: 
https://www.garanteprivacy.it. 

Bari, 15 luglio 2020 

Il titolare del trattamento 

CClAA di Bari 


http:https://www.garanteprivacy.it
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Codice di comportamento dei dipendenti 
della Camera di Commercio di Bari 

(art. 54, comma 5. O.lgs. 165/2001) 

Art 1 
Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 

1. Il presente Codice di comportamento integra, ai sensi dell'art. 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le previsioni del Codice Generale di comportamento 
dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 16 aprile 2013 n. 62, ai cui contenuti si fa 
rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personale di questa 
Camera di Commercio. 
2. Il presente Codice detta norme di comportamento per il personale della Camera di 
Commercio di Bari, in forza della sua adozione avvenuta con delibera di Giunta ai sensi 
dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 
3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si 
estendono al personale delle Aziende speciali . a tutti i collaboratori o consulenti (con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo) di cui la Camera di 
Commercio di Bari si avvale, nonché ai componenti degli Organi di cui all'art. 9 della 
legge n. 580/1993 come modificata dal decreto legislativo n. 23/2010. Ciascun Ufficio 
della Camera, per il tramite del proprio Responsabile, consegna copia del presente 
Codice e del Codice Generale al personale afferente, provvedendo altresi a inserire e 
far sottoscrivere - nel contratto, atto di incarico o altro documento avente natura 
negoziale e regolativa - apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza 
del rapporto in caso di violazione degli obblighi comportamentali. 
4. Le disposizioni del presente Codice e del Codice Generale si applicano, per quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano 
opere in favore della Camera di Commercio di Bari, come indicato all'art. 2, comma 3 
C), del Codice Generale. A tal fine, l'Ufficio, per gli ambiti di propria competenza, dovrà 
mettere a disposizione, preferibilmente con modalità telematiche , dell'impresa 
contraente il presente Codice ed il Codice Generale, affinché questa li metta, a sua 
volta , a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore della 
Camera di Commercio (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli 
strumenti ritenuti adeguati . Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura 
negoziale e regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all'impresa contraente 
apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del contratto, in caso di 
violazione degli obblighi comportamentali de quo. 

Si riporta integralmente il testo dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

Art . 2, comma 3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
estendono, per Quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice a tutti i collaboratori o consulenti, con 
Qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a Qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a Qualsiasi titolo di imprese forn itrici di beni o servizi e che realizzano opere 
in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contralti di acquisizioni delle collaborazioni , delle consulenze o 
dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. 

j 
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Art . 2 
Regali, compensi e altre utilità e incompatibilità 

1. A titolo di specifica previsione di quanto stabilito nell'art. 4, commi 2, 3 e 4 e),del 
Codice Generale, si dispone quanto segue: 
a) il modico valore (di regali o altre utilità, anche sotto forma di sconto) è fissato in euro 
150, riferito all'anno solare e quale limite complessivo nel quale il Dipendente deve 
considerare , cumulativamente, tutte le fattispecie accettate, da chiunque provenienti; 
b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad Uffici o Servizi della 
Camera di Commercio di Bari e per le finalità qui in contesto, il valore economico si 
considera suddiviso pro-quota per il numero dei destinatari che ne beneficiano; 
2. " Dipendente deve immediatamente comunicare al Responsabile della prevenzione 
della corruzione il ricevimento di regali e/o altre utilità, fuori dai casi consentiti dal 
presente articolo (e dall'art. 4 del Codice Generale); il predetto Responsabile dispone 
per la restituzione ogni volta che ciò sia possibile, diversamente decide le concrete 
modalità di devoluzione anche in beneficenza o utilizzo per i fini istituzionali della 
Camera di Commercio e, se del caso, incarica il Dirigente competente affinché 
provveda in merito. 
In conformità a quanto previsto dall'art. 4, comma 6 (\ del Codice Generale, il 
Dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza , di ricerca, di 
studio o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a 
qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che 
a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, subappalti, cottimi 
fiduciari o concessioni, di lavori o, di servizi o di forniture, nell'ambito di procedure 
curate personalmente o dall'Ufficio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento 
ed a qualunque titolo; 
b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell'ambito di procedure 
curate personalmente o dal'Ufficio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento 
ed a qualunque titolo; 
c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente 
denominati), curate personalmente o dall'Ufficio di appartenenza, in qualsiasi fase del 
procedimento ed a qualunque titolo. 

Si riporta integralmente il testo dell"art. 4, commi 2,3,- 4, del D.P.R 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decrelo legislativo 30 marzo 2001 , n. 165." 

Art. 4, comma 2. Il Dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambifo delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il Dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, 
neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che 
possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a 
svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

Art . 4, comma 3. ti Dipendente non accetta, per sé o per altri, da un propriO subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilrtà, salvo quelli d'uso di modico valore. Il Dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a 
un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

Art . 4, comma 4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 
stesso Dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposiZione dell'Amministrazione per la rest ituzione o per 
essere devoluti a fini istituzionali. 
3 Si riporta integralmente il testo dell'art. 4, comma 6 del D.P.R 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

Art . 4, comma 6. Il Dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel 
biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza . 

/ h 
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3. Le disposizioni di cui al presente comma integrano quanto previsto in materia dal 
vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi . 

Art . 3 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. A titolo di specifica previsione di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1 (4), del Codice 
Generale, si stabilisce che il Dipendente deve comunicare al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione , entro 10 giorni, la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli ambiti di 
competenza dell 'Ufficio di appartenenza . 

Art. 4 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d'interesse prevista 

dall'articolo 6, comma 1 (5), del Codice Generale deve essere data per iscritto al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione : 

a) entro 30 giorni dall'approvazione del presente Codice; 

b) all'atto dell'assegnazione a un nuovo ufficio /servizio; 

c) entro 10 giorni dall'instaurazione di ciascun nuovo rapporto . 


Art. 5 

Obbligo di astensione 


1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all'art. 7 (6) del Codice Generale il 
Dipendente lo comunica per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico 
del procedimento, al Responsabile per la prevenzione della corruzione . dettagliando le 
ragioni dell'astensione medesima. 
2. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, d'intesa con il Responsabile 

Si riporta integralmente il testo dell'art. 5, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165." 

Art . 5, comma 1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il Dipendente comunica tempestivamente 
al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 
loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'atlivita dell'ufficio . Il presente 
comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
5 Si riporta integralmente il testo dell'art. 6, comma l, del D. P R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

Art . 6, comma , . Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti , il Dipendente , all'atto 
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti , diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro Il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapport i siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
6 

Si riporta integralmente il testo dell'art . 7 del D.PR. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

Art . 7. Il Dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita che possano coinvolgere interessi 
propri, owero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti 
di frequentazione ab ituale, owero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave in imicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore . curatore , procuratore o agente , owero 
di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabil imenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
Dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi rag ioni di convenienza . Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza. 
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dell'Ufficio presso cui il Dipendente opera, esaminata la comunicazione, decide nel 
merito entro 10 giorni e, ove confermato il dovere di astensione, invita il Responsabile 
dell'Ufficio a disporre per l'eventuale affidamento delle necessarie attività ad altro 
Dipendente ovvero ad avocarlo a sé medesimo. 
3. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione predispone apposita banca dati 
per l'archiviazione delle predette comunicazioni di astensione . 
4. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un 
Dirigente, si attua con le stesse modalità, prevedendo il coinvolgimento del Segretario 
Generale ove non coincidente con il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione del 
Segretario Generale, si attua con le stesse modalità, prevedendo il coinvolgimento del 
Presidente della Camera di Commercio di Bari. 

Art. 6 
Prevenzione della corruzione 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art . 8 
C) del Codice Generale. 
2. Il Dipendente rispetta le misure e le prescrizioni contenute nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione . 
3. Il Dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione. 
secondo quanto da questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che hanno finalità di 
contrasto e prevenzione della corruzione. 
4. Il Dipendente segnala, in via riservata , al Responsabile della prevenzione della 
corruzione le situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di 
lavoro e durante lo svolgimento delle proprie mansioni. Sono oggetto di segnalazione i 
comportamenti, i rischi, i reati ed altre irregolarità che possono risultare a danno 
dell'interesse pubblico. La comunicazione dovrà essere il più circostanziata possibile . 
Nei casi di comunicazione verbale, il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
ne redige sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante. 
5 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta le misure previste dalla 
legge a tutela dell'anonimato del segnalante ed a garanzia che la sua identità non sia 
indebitamente rivelata . In merito si applicano le disposizioni dell'art. 54-bis del decreto 
legislativo n. 165/2001 in base al quale: 
a) nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, anche se la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 
b) qualora la contestazione sia fondata sulla segnalazione in tutto o in parte, l'identità 
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la 
difesa dell'incolpato: 
c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della 
legge n. 241/1990. 

Si riporta integralmente il testo dell'art. 8 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165." 

Art . 8. 1\ Dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione . In particolare, il 
Dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione , presta la sua collaboraz ione al 
responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorita giudiziaria . segnala al proprio 
superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza . 
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Art. 7 
Trasparenza e tracciabilità 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 9 
(8) del Codice Generale. 
2. Il Dipendente osserva tutte le misure previste nel Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità. 
3. In ogni caso, il Dipendente - per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal 
Responsabile dell'Ufficio di appartenenza che si conformano a quelle del Responsabile 
della trasparenza - assicura tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi 
di trasparenza previsti dalla normativa vigente . 
4. I dati, le informazioni , gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di 
trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e 
completo e nei tempi richiesti dal Responsabile dell'Ufficio di appartenenza e/o dal 
Responsabile della trasparenza. 
5. I Responsabili dell'Ufficio sono i diretti referenti del Responsabile della trasparenza 
per tutti gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest'ultimo collaborano 
fattivamente, attenendosi alle metodologie e determinazioni organizzative ed operative 
da questi stabilite. 
6. Il Dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la 
documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo 
decisionale. 

Art. 8 
Comportamento nei rapporti tra privati 

1. Oltre a quanto previsto dall'art. 10 (9) del Codice Generale, il Dipendente: 

a) osserva scrupolosamente il segreto d'ufficio; 

b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni 

d'ufficio: 

c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all'attività della Camera 

di Commercio di Bari e con riferimento a qualsiasi ambito; 

d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, 

ecc.) dichiarazioni inerenti l'attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se 

esse siano riconducibili, in via diretta o indiretta, alla Camera stessa; 

e) non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l'immagine della 

Camera medesima. 


Si riporta integralmente il testo dell'art. 9 del DPR 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

Art . 9, comma 1. Il Dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliChe 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e 
trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

Art. 9, comma 2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti I cas i. garantrta 
attraverso un adeguato supporto documentale. che consenta in ogni momento la replicabilità. 

9 Si riporta integralmente il testo dell'art. 10 del D.PR. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165." 


Art . 10. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funz ioni, il 
Dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non 
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
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Art. 9 
Comportamento in servizio 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 
11 Co) del Codice Generale. 
2. I Responsabili degli Uffici ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati agli 
Uffici diretti, secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel rispetto del principio di 
equa distribuzione. 
3. I Dirigenti devono rilevare e tenere conto - ai fini della valutazione della performance 
individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti - delle 
eventuali deviazioni dall'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla 
negligenza, a ritardi o altri comportamenti da parte di taluni dipendenti e tali da far 
ricadere su altri il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 
4. I dipendenti devono utilizzare i permessi ed i congedi, previsti dalle norme di legge o 
di contratto, esclusivamente per le ragioni e nei limiti previsti. 
5. I Dirigenti, nell'ambito delle loro competenze, devono vigilare sul rispetto dell'obbligo 
di cui al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le 
misure da adottare nei casi concreti. 
6. I Dirigenti controllano che la timbratura delle presenze da parte dei dipendenti 
assegnati agli Uffici avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette , le 
misure o le procedure da adottare, secondo il caso concreto . 
7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Dirigenti sono posti in capo al Segretario 
Generale. 
8. A tutela del patrimonio pubblico, i Dipendenti e i Dirigenti utilizzano i materiali, le 
attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche e, in generale, ogni 
altra risorsa di proprietà della Camera di Commercio o dalla stessa messa a 
disposizione, unicamente ed esclusivamente per le finalità di servizio; è vietato qualsiasi 
uso a fini personali o privati. Eventuali deroghe nell'utilizzo degli strumenti informatici e 
di uso comune sono possibili ove ciò non vada a discapito dell'attività lavorativa, del 
decoro e dell'immagine della Camera di Commercio di Bari, ovvero non comporti costi 
specifici e sia svolto in momenti di pausa dell'attività lavorativa. in linea con i principi di 
gestione e buon senso e in accordo con il proprio responsabile . 
9. I mezzi di trasporto della Camera di Commercio di Bari messi a disposizione dei 
dipendenti possono essere utilizzati solo per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi di servizio . 
10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato 
accedere, per interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali . pubblici servizi e 
uffici. 
11 . Nell'utilizzo di cui sopra, il Dipendente impiega massima diligenza, si attiene 

10 
Si riporta integralmente il testo dell'art. 11 del DPR 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici. a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165." 
Art . 11, comma 1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il Dipendente , sa lvo giustificato 

motivo. non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni 
di propria spettanza. 

Art . 11 . comma 2. " Dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati. nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi . 

Art . 11 , comma 3. Il Dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il Dipendente utilizza i mezzi di trasporto 
dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi , se non 
per motivi d'ufficio . 

) 
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scrupolosamente alle disposizioni all'uopo impartite dall'amministrazione (con circolari o 
altre modalità informative) . Inoltre, conforma Il proprio comportamento ad ogni azione o 
misura che sia idonea a garantire la massima efficienza ed economicità d'uso, con 
particolare riguardo al rispetto degli obblighi ed accorgimenti che assicurino la cura e la 
manutenzione dei beni nonché il risparmio energetico . 

Art . 10 
Rapporti con il pubblico 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 

12 Cl) del Codice Generale. 

2 Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in 

modo esaustivo rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei 

ai fini dell'identificazione dell'autore della risposta, dell 'Ufficio di appartenenza e relativo 

Responsabile. 


I 
j 3. Nei rapporti con l'utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l'utente vi consente. è 

obbligator'lo l'utilizzo, in via prioritaria, della posta elettronica; restano salve e 
confermate le norme che impongono forme specifiche di comunicazione. 
4. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti ad uffici a 
diretto contatto con il pubblico: 
a) trattano gli utenti con la massima cortesia ; 

.1 	 b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, nei limiti delle 
proprie competenze ; 
c) forniscono ogni informazioni atta a facilitare ai cittadini l'accesso ai servizi camerali . 

l 

5. Ai Dipendenti, ai Responsabili di Ufficio e Servizio ed ai Dirigenti è vietato rilasciare 
dichiarazioni agli organi di informazione inerenti l'attività lavorativa e/o quella della 
Camera di Commercio di Bari nel suo complesso , in assenza di una specifica 
autorizzazione da parte del Segretario Generale . 

11 
Si riporta integralmente il testo dell'art. 12 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 
Art . 12, comma 1. Il Dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del 

badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione. salvo diverse disposizioni di servizio, anche in 
considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilita e, nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. 
Qualora non sia competente per pOSizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della 
medesima amministrazione. Il Dipendente , fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilita od il coordinamento . Nelle operazioni 
da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il Dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita 
stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il Dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

Art . 12, comma 2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
Dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione . 

Art. 12, comma 3. " Dipendente che svolge la sua attivita lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico 
cura il rispetto degli standard di qualita e di quantita fissati dall'amministrazione anche nelle apposite cane dei servizi. Il Dipendente 
opera al fine di assicurare la continuità del servizio . di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro 
informazioni sulle modalita di prestazione del servizio e sui livelli di qualita . 

Art. 12, comma 4. /I Dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decis ioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative. In corso o 
conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati 
della possibilità di awalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubb lico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la 
sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

Art . 12, comma 5. Il Dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle 
disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta . Qualora non sia 
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio 
competente della medesima amministrazione. 
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6, I Dipendenti ed i Dirigenti che operano in servizi per i quali sono state adottate carte 
dei servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) sono obbligati al 
rispetto delle disposizioni in esse contenute 

Art, 11 
Disposizioni particolari per i Dirigenti 

1, Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art 
213 C ) del Codice Generale, 

2, I Dirigenti devono effettuare annualmente la comunicazione di cui all'art , 13, comma 
3, del Codice Generale, entro 15 giorni dalla scadenza per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi, prevista dalla normativa vigente , 
La comunicazione deve essere fatta per iscritto, utilizzando il fac-simile predisposto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e consegnata all'Ufficio preposto alla 
gestione delle risorse umane Nel medesimo termine rassegnano copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi presentata , 
3, In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma dovrà essere 
effettuato entro 30 giorni dall'approvazione del presente Codice, 
4, Il Dirigente della gestione delle risorse umane deve osservare e vigilare sul rispetto 
delle norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, da parte dei 
dipendenti, In particolare, prima del rilascio delle autorizzazioni, deve effettuare 
un'approfondita verifica relativamente alla presenza di conflitti di interesse, anche 

12 
Si riporta integralmente il testo dell'art, 13 del DPR. 16 aprile 2013 n, 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165," 
Art, 13, comma 1, Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n, 165 del 2001 e 
dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli 
uffici di diretta collaborazione delle autorità politiChe, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di 
dirigenza, 

Art, 13, comma 2, " Dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico, 

Art , 13, comma 3, " Dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie 
e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e 
affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio , Il dirigente 
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche previste dalla legge, 

Art, 13, comma 4, " Dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale 
nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa, Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate 
al suo ufficio siano utilìzzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

Art , 13, comma 5, Il Dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a 
cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione 
delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, 
di età e di condizioni personali. 

Art , 13, comma 6, Il Dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capaCità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione, " d irigente affida gli incarichi 
aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione , 

Art, 13, comma 7, Il Dirigenle svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità 
e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

Art , 13, comma 8, Il Dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 
attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorila disciplinare, 
prestando ove richiesta ta propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 
segnalazione alla corte dei Conti per le rispettive competenze Nel caso in cui riceva segnalaz ione di un illecito da parte di un 
Dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identita nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n, 165 del 2001 , 

Art , 13, comma 9, " Dirigente, nei limiti delle sue pOSSibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi, Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e 
buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione, 
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potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre condizioni e presupposti legittimanti 
stabiliti per legge e/o regolamento. 
5. I Dirigenti, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di quanto 
accertato nell'ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in 
materia di qualità dei servizi. 

Art . 12 

Disposizioni particolari per il personale assegnato ai settori che sono 


maggiormente esposti al rischio di corruzione 


1. Fermo restando l'applicazione delle altre dispos izioni del Codice, i dipendenti 
assegnati agli Uffici che nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione sono stati 
individuati come Uffici maggiormente a rischio di corruzione , nello svolgimento delle 
proprie funzioni devono astenersi dal compiere qualsiasi attività che possa 
ingiustamente avvantaggiare un soggetto rispetto ad un altro . 
2. Il Dipendente deve comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione 
l'eventuale coinvolgimento, nelle procedure messe in atto, di persone/società con le 
quali ha un interesse personale e/o economico in modo diretto o per mezzo del 
coniuge, parenti o affini fino a14° grado . 
3. Nello svolgimento delle attività il Dipendente deve anteporre il rispetto della legge e 
l'interesse pubblico agli interessi privati propri ed altrui. 

Art. 13 

Disposizioni particolari per il personale assegnato agli uffici che si occupano di 


contratti, affidamenti e forniture 


1. I dipendenti addetti all'Ufficio Acquisti o comunque incaricati di espletare le procedure 
di acquisizione di beni , servizi e lavori non concludono per conto della Camera di 
Commercio di Bari contratti di appalto, fornitura , servizio, finanziamento o assicurazione 
con imprese con le quali abbiano stipulato contratti a titolo privato o dalle quali abbiano 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Nei casi ivi previsti, il Dipendente 
interessato si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni e alle attività relative 
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione. 
2. " Dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato 
con persone fisiche o giuridiche private con le quale abbia concluso , nel biennio 
precedente, uno dei contratti descritti nel comma 1 per conto della Camera di 
Commercio di Bari ne informa per iscritto il proprio Dirigente. 
3. " Dipendente interessato, nei rapporti con i fornitori in argomento, adotta un 
comportamento trasparente, imparziale, obiettivo, integro e onesto , non influenzato da 
pressioni di qualsiasi tipo né da interessi personali e finanziari . 

Art . 14 

Disposizioni particolari per il personale assegnato agli uffici che si occupano di 


acquisizione di personale e sviluppi di carriera 


1. I Dipendenti che, nello svolgimento delle proprie funzioni , si occupano di procedure in 
materia di concorsi pubblici, devono dichiarare se sussistono situazioni di 
incompatibilità fra essi e i candidati ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di procedura 

(; 
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civile. 
2. I Dipendenti non devono divulgare, volontariamente o per negligenza , informazioni 
inerenti la procedura selettiva al fine di avvantaggiare un partecipante, devono essere 
imparziali e contribuire al perseguimento dell'obiettivo della Camera di selezionare la 
persona più meritevole per competenze e capacità. 

Art. 15 
Disposizioni particolari per il personale con funzioni di carattere ispettivo 

1. Il personale con funzioni di vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale 
non può intrattenere rapporti commerciali con le imprese destinatarie della propria 
attività. 
2. Nel caso in cui per ragioni di comodità, di vicinanza alla propria abitazione od altra 
causa, abbia rapporti continui nel tempo con la stessa impresa ovvero nel caso in cui 
sussistano con i titolari delle imprese rapporti di amicizia o parentela o affinità entro il 4° 

grado, deve prontamente comunicarlo al Responsabile dell'Ufficio. 

In tali casi il Responsabile assegna l'attività ad altri funzionari. 


Art. 16 
Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 
315 C) del Codice Generale. 

2. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull'attuazione del presente Codice, oltre che 
del Codice Generale, sono attribuite ai Responsabili degli Uffici, agli Organismi di 
controllo interno e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le 
modalità definite nell'art. 15, comma 1, del Codice Generale. In particolare, il 

13 
Si riporta integralmente il testo dell'art 15 del DPR 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 . n. 165." 
Art . 15. comma 1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6. del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165. vigilano 

sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni. i dirigenti responsabili di 
ciascuna struttura, le strutture di controllo inlerno e gli uffici etici e di disciplina. 

Art . 15, comma 2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si 
awalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis. comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 

Art. 15, comma 3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle 
eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo l, comma 
2. della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari. oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e 
seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001 . cura l'aggiornamento del Codice di comportamento dell'amministrazione. l'esame 
delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate. assicurando le 
garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la 
diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione. ai sensi 
dell'articolo 54. comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione 
all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo l , comma 2, della legge 6 novembre 2012 , n. 190. dei risultati del 
monitoraggio . Ai fini dello svolgimento delle attivita previste dal presente articolo. l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo 
con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1. comma 7, della legge n. 190 de12012. 

Art. 15, comma 4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio 
procedimenti diSCiplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1. 
comma 2. lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

Art . 15, comma 5. AI personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 
integrità, che consentano ai Dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice di comportamento. nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

Art. 15, comma 6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono. nell'ambito della propria autonomia organizzativa. le linee guida 
necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 

Art . 15, comma 7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica . Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie. 
e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale, per le attività di propria 
competenza, della collaborazione dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari. 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (con il supporto dell'Ufficio per i 
procedimenti disciplinari) deve verificare annualmente il livello di attuazione del Codice . 
rilevando il numero ed il tipo delle violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree 
dell'amministrazione si concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati saranno 
comunicati all'Ufficio per i procedimenti disciplinari affinché siano debitamente 
considerati in sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al 
presente Codice. 
4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni 
accertate e sanzionate, ha il potere di attivare, in raccordo con l'Ufficio per i 
procedimenti disciplinari le autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità 
contabile, amministrativa, civile e penale. 
5. L'Ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di 
violazioni al Codice Generale e/o al presente Codice ha l'obbligo di informare 
tempestivamente il Dirigente del Settore di appartenenza del Dipendente inadempiente 
oltre al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
6. L'avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono 
secondo i riparti di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle 
disposizioni vigenti. 
7. Compete sempre al Dirigente della struttura l'avvio del procedimento disciplinare, 
tranne nei casi in cui l'Ufficio per i procedimenti disciplinari sia informato direttamente di 
un comportamento che comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del 
Dirigente. 
8. 1/ Responsabile della prevenzione della corruzione, in collaborazione con il 
Responsabile dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari, si attiva per garantire idonee e 
periodiche attività formative sui contenuti dei Codici di comportamenti, da parte dei 
dipendenti. 
9. La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei Codici di 
comportamento è obbligatoria. 

Art 17 

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice 


4
1. Come previsto dall'art. 16 C) del Codice Generale, la violazione degli obblighi 

14 
Si riporta integralmente il testo dell'art. 16 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 "Regolamento recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 
Art . 16, comma 1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice , nonché dei doveri e degli 
obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, Civile, amministrativa o contabile 
del pubblico Dipendente, essa é fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

Art . 16, comma 2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, 
la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio , anche morale, 
derivatone al decoro o al prestig io dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulSive che possono essere applicate esclusivamente nei casi , da valutare in 
relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o 
delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 
14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresl nei casi 
di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4. comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 
periodo . I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di 
violazione del presente Codice. 
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contenuti nel presente Codice è rilevante dal punto di vista disciplinare. 
2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge 

e dai CCNL vigenti. 


Art . 18 
Disposizioni transitorie e di adeguamento 

1. Il Codice di Comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

pertanto, i suoi contenuti potranno essere integrati e modificati a seguito 

dell'approvazione del citato Piano, con il quale manterrà il costante ed idoneo 

collegamento. 

2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel Piano triennale di prevenzione 

della corruzione nel tempo vigente, il presente Codice verrà integrato con ulteriori 

disposizioni specifiche per i dipendenti che operano nelle aree individuate 

particolarmente a rischio, siano esse già previste nell'allegato 2 al Piano Nazionale 

Anticorruzione che aggiuntive e, quindi, ivi specificate in relazione alla realtà della 

Camera di Commercio di Bari. Allo stesso modo si procederà per le categorie di 

dipendenti che svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate con 

delibera n. 75/2013 della CIVIT-ANAC . 


Art. 19 
Disposizioni finali 

1. " presente Codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il Codice 

Generale, nonché trasmesso ai medesimi soggetti ai quali deve essere consegnato il 

Codice Generale. 
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Art. 16, comma 3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi giil previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dai contraili collettivi. 

Art . 16, comma 4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e te conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 
dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contraili collel1ivi. 
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